Segreteria del Consigliere Regionale Rinaldin

NEWSLETTER DEL 30 OTTOBRE 2009

Notizie da Regione Lombardia
· A Dongo primo impianto di metano per auto del Comasco

Aperto a Dongo sulla SS n. 340 “Regina” il primo distributore di metano per auto della provincia di Como. E’ stato realizzato da una piccola impresa del settore grazie anche al contributo finanziario della Regione che da tempo favorisce gli operatori che intendono installare un nuovo impianto a metano nelle stazioni gia esistenti o che intendono aprirne di nuovi. Entro dicembre entrerà in esercizio un altro impianto, a Bregnano, ed entro il primo trimestre 2010 verranno aperti altri due impianti. Anche la provincia di Como disporrà quindi di una rete minima di impianti di questo tipo.
· Piano di sviluppo rurale: euro 152.037,88 assegnati alla Comunità Montana “Lario Intelvese”
Sono 16 i milioni di euro destinati a diverse Comunità Montane e Province lombarde nell'ambito di un riparto finanziario per la misura 226 del Programma di sviluppo rurale, che promuove iniziative di ricostruzione del patrimonio forestale e interventi preventivi. La misura 226 finanzia interventi per ricostituire e ripristinare i boschi danneggiati da eventi naturali e da incendi ed effettuare adeguate operazioni di prevenzione, quali la stabilizzazione dei versanti potenzialmente instabili. 
Dopo la valutazione delle domande di finanziamento pervenute sono state ammesse al finanziamento 102 richieste. Per la provincia di Como sono stati assegnati euro 152.037,88 alla Comunità Montana “Lario Intelvese”.
· Pubblicate le graduatorie del  Bando Servizi 2009 AdP - Misura 1.5: per la provincia di Como assegnati euro 117.900,00        
Il 15/10/2009 sono state approvate le graduatorie relative al bando “Contributi alle micro, piccole e medie imprese (MPMI) per il sostegno dell’innovazione e dell’imprenditorialità nel settore dei servizi alle imprese”.                                     
Vengono concessi contributi per: 
· favorire la produzione di servizi innovativi e l’aumento del contenuto di tecnologia dei servizi prodotti, sostenendo la nascita di nuove imprese di produzione di servizi in grado di arricchire l’offerta di know-how del mercato lombardo;  

· incentivare la capacità delle imprese di rispondere a una domanda di servizi sempre più ricca ed esigente attraverso l’aggregazione delle imprese di produzione di servizi e di specialisti che garantiscono servizi e prodotti complementari.
Per la provincia di Como il contributo è di euro 117.900,000.
Per conoscere le graduatorie consulta il sito www.gianlucarinaldin.it
·   Ambiti territoriali dei “Distretti del Commercio”

L’introduzione dei distretti nella l.r. 14/99, avvenuta lo scorso luglio con l’approvazione del nuovo art 4bis della legge, prevedeva la definizione di criteri territoriali per la loro individuazione e delimitazione. Ora, con Delibera 28 ottobre 2009, n. VIII/10397 la Giunta di Regione Lombardia (e col pieno consenso delle rappresentanze degli operatori e dei Comuni), ha approvato le modalità per l’individuazione degli ambiti territoriali dei “Distretti del Commercio”. 
Con questo ultimo provvedimento, si pongono le basi per un’ulteriore possibilità di aggregazione in Distretti, per tutti i comuni che hanno popolazione inferiore ai 15.000 abitanti, purché l’aggregazione riguardi non meno di tre comuni e con caratteristiche di contiguità fra gli stessi. Si favorisce così l’attivazione di sinergie e strategie comuni tra soggetti e porzioni diverse del territorio, secondo una logica di addizionalità delle risorse e delle progettualità verso comuni obiettivi di sviluppo. 
Con questo nuovo provvedimento la Direzione Generale Commercio Fiere e Mercati, infine, istituisce un apposito registro dei Distretti del Commercio distinto in due sezioni: Distretti Urbani e Distretti Diffusi. L’iscrizione a tale registro avviene sulla base di un’apposita richiesta di riconoscimento; sono invece iscritti d’ufficio, i distretti ammessi a beneficiare dei finanziamenti a valere sui bandi relativi alla politica di incentivazione dei distretti. Attualmente sono iscritti 72 Distretti, tra urbani e diffusi, istituiti in seguito agli esiti dei bandi già conclusi.
Definizioni
Ai fini del presente atto si definisce “Distretto del commercio” l’ambito di livello infracomunale, comunale o sovra comunale nel quale i cittadini, le imprese e le formazioni sociali liberamente aggregati sono in grado di fare del commercio il fattore di integrazione e valorizzazione di tutte le risorse di cui dispone il territorio, per accrescerne l’attrattività, rigenerare il tessuto urbano e sostenere la competitività delle sue polarità commerciali.
I Distretti del commercio si distinguono tra:
· Distretto urbano del commercio (DUC): il Distretto del Commercio costituito sul territorio di un unico comune;

· Distretto diffuso di rilevanza intercomunale (DID): il Distretto del commercio  costituito sul territorio di più comuni.
Sul territorio del comune capoluogo di regione e dei comuni capoluogo di Provincia possono essere costituiti esclusivamente i Distretti urbani del commercio.

Criteri per l’individuazione del Distretto:

Ai fini della individuazione dell’ambito territoriale del Distretto devono sussistere i seguenti elementi:

· dimensionamento e posizionamento territoriale;

· accordo obbligatorio tra comuni e Associazioni imprenditoriali del Commercio maggiormente rappresentative a livello provinciale ai sensi della Legge 580/93;
· capacità di governance del Distretto.

Dimensionamento e posizionamento territoriale del Distretto

I comuni singoli o associati che richiedono l’individuazione del Distretto devono ricercare il migliore dimensionamento dal punto di vista territoriale con attenzione specifica al tipo di attrattività che essi svolgono in base alla propria rilevanza demografica:

· comune capoluogo di Regione e comuni capoluogo di Provincia: in tali ambiti il Distretto del commercio può coincidere con una porzione di città riconoscibile ed individuabile che presenta potenzialità di sviluppo e di crescita; non si identifica necessariamente con il centro storico o con il centro “geografico” della città. Possono divenire Distretti aree, più o meno estese, sia centrali sia periferiche, che risultino potenzialmente competitive dal punto di vista commerciale. Ciascun capoluogo può identificare anche una pluralità di distretti distinti tra loro;
· comuni con popolazione uguale o superiore a 15000 abitanti, diversi dai capoluoghi di Provincia: tali comuni possono presentare richiesta singolarmente o in aggregazione con altri comuni;

· comuni con popolazione inferiore a 15000 abitanti: in tali ambiti i comuni devono aggregarsi in numero non inferiore a tre e possono anche non essere tutti confinanti tra loro, purchè sussista contiguità territoriale tra gli stessi.
Accordo obbligatorio dei soggetti interessati:

I comuni singoli o associati che richiedono l’individuazione del Distretto devono ricercare, in una logica di sussidiarietà e di responsabilità collegiale, una modalità di coinvolgimento delle parti economiche, politiche e sociali che sia condivisa e concertata.
Capacità di governance del Distretto

I comuni singoli o associati che richiedono l’individuazione del Distretto devono dimostrare la capacità dei soggetti interessati di utilizzare la leva commercio quale elemento di integrazione e valorizzazione delle risorse presenti nell’ambito territoriale di riferimento, per accrescerne l’attrattività complessiva, rigenerare il tessuto urbano e sostenere la competitività delle sue polarità commerciali. A tal fine è richiesta la predisposizione di un programma di Distretto che definisca:

· i contenuti, le caratteristiche e le finalità;

· le strategie di sviluppo a lungo e a medio termine (integrazione del sistema distributivo con riferimento anche alle diverse tipologie di vendita; interventi di qualificazione del sistema commerciale; aumento dell’attrattività);

· gli aspetti gestionali, i ruoli e le responsabilità dei soggetti pubblici e privati interessati;

· gli interventi e le azioni previste da sviluppare in un arco temporale non inferiore al triennio; 

· le risorse necessarie al funzionamento del Distretto.

Modalità di individuazione, modificazione e revoca degli ambiti
Il Direttore Generale della Direzione competente in materia di commercio, sulla base dei criteri precedentemente citati, procede all’individuazione e alla modificazione degli ambiti territoriali dei Distretti del commercio. La richiesta è presentata dai comuni singoli o associati, anche su segnalazione delle Associazioni imprenditoriali maggiormente rappresentative per il settore del commercio e quelle dei consumatori a livello provinciale  e comunque previo accordo con le stesse. Alla richiesta deve essere allegata la seguente documentazione, a pena di inammissibilità:

· una relazione illustrativa degli elementi relativi alla propria rilevanza demografica;
· copia dell’accordo di Distretto tra i soggetti;

· copia del programma di Distretto;

· cartografia e relativa perimetrazione dell’ambito territoriale costituente il Distretto del commercio.

I comuni interessati, di norma ogni 3 anni, forniscono alla Direzione Generale regionale competente in materia di commercio, le informazioni riguardanti la permanenza dei requisiti che hanno consentito l’individuazione del Distretto nonché quelle riguardanti le attività svolte e i risultati conseguiti. Il direttore Generale della Direzione competente in materia di commercio procede alla revoca del provvedimento con cui ha individuato il Distretto del commercio qualora sia accertato il venir meno dei requisiti richiesti. La giunta regionale, tramite apposita relazione, informa annualmente il Consiglio in ordine all’individuazione, alla modificazione e alla revoca dei distretti del commercio.

Per ulteriori informazioni riguardanti gli ambiti territoriali dei Distretti del commercio consultare il sito www.gianlucarinaldin.it
· Guanzate: convegno “Sicurezza sul territorio: sinergia tra Enti” 
Il 5 novembre alle ore 21 presso il Municipio di Guanzate (Piazza Salvo D’Acquisto,1) si terrà un convegno, organizzato dal Consigliere Regionale Gianluca Rinaldin, sul tema della sicurezza sul territorio. L’intento è quello di creare una tavola rotonda alla presenza di Sindaci e Comandanti dei nuclei di Polizia Locale sul tema della sicurezza per favorire uno scambio di opinioni e di esperienze ed incentivare l’azione sinergica tra Enti tesa a una sempre più efficace prevenzione. 
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